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•|lì^i!i|id^i,aéilà^^ 

mese parécchie feste |-eliÌ!iése^sr è;:ì;ì-
solievata la (juestiÒBe delle baMe, ohe 
accompagnano le ptocòsàionie ai; è do­
mandato se Una baadftV la'quale prenda 
parta a feste civUi-di carattere anti­
religiose e a feste- & bajlb, possaiitì 
essere invitate nelle, feste religiose. 
Noi pii! tolte abbiamo risposto di pò. 

Ma ora giova ricoidato la parola; del 
Papa, il qualefuel Motu-propriò::coiioe,r-
iiente la rifórma della musica, satira, 

, all 'art; 2lf«^M»fó'Ì'<^'''fe^atófelWisMr^l)-
CBSsìoni reliffiose ilpermesèo dell'autorità 
ecolesiastieii. , : . ,; , ' 

Cliiunque dunque - , prete o laico 
~:desidera ' avere per le feste reli­
giose una banda,'deve prima dQmaur 
dare il, permèssò^aila Curia. 1.quésta, 
in conformità della banda richiesta, 
darà o negherà;ÌI permesso,^ Eò téli-, 
ganodunctue;bene a mente il. Olerò e 
il laicato.,,Il per noi. la questione è 
finita. ; • 

GliayviiiiiiiileliiorM 
Nella passata settimana sono avvenuti due 

fatli, ohe potevano portare senzuwaltro la 
guerra in Huropa,: guerra ohe adesso per 
lo • meno pare scongiurata, 6 

,La Turohia aveva,esteso, nei «éooli pas­
sati, il suo dominio àu,mólte terre d'.En-
ropa, tra (queste la Bulgaria e la , Bosniii 
Erzegovina.!Se non olie:nel 1878,,dopo la 
guerra rusao,-turoa, la Bulgaria venne eret'a 
nel trattato di Berlino a principato auto-
nomOj.,,ma:sótto la, dipendenza dèlia Turchia, 
ohe aveva diritto a un contributo e di en­
trare con la sua approvazione, nella nomii,)a 
del prfB'Voipeivilfnélló stesso' anno e. per: 
lo stesso tràttatoj le Provincie turche della 
Bosnia e della Bri.egovina /erano Stat^ 
poste .sotto; l'amministraaione. dell'Austria. 

La, Bulgaria peraltro-aspirava Bempte^a; 

' stiia; -aspirava;"a • impadfonìrsl; dèflhitiytt-
ménte delle due prpviaoie. Hou si aspettava 
ohe la' oopasione favorevole ; e questa è 
venuta.', .' 

Di fattij la Turchia è ora ttìtta imper 
gaata nerlavoro di riorganizzazione del suo 
impero in seguito alla próolamata costitu­
zione ; la Kussia, runica potenza diretta­
mente interessata in quei paesi sui q.uali 
pretendeva esercitare un alto patronato, ai 
trova indebolita per le soóniitte subite'.nella 
guerra contro il Q-iappone ed è travagliata 
dal colera ; le altre potenze sonò risolute 
a conservare a ogni còsto; la pace. QuìntSi 
il colpo èra propizio; e il colpo è stato 
fatto. 

Martedì, 6, a Tirnovo, antica capitale 
dei Bulgari, il principe Eerdinando— da­
vanti a: ministri -— ha, proclamato la iti-
dipendenza della Bulgaria, e si è detto ri''; 
e nel" domani, 7,, l'imperatore d'Austria ha 

, proclamato l'annessione della Bosnia e della 
Erzegovina, all'impero. 

Tutto, stava a vedere, come queste pro­
clamazioni fossero state .accolte dalla Tur-

. ohia e dalle altre potenze.\Bbbene, la Tur­
chia, : impreparata a una guèrra, pare si 
limiti solo a protestare per la violazione 
fatta al trattato di Berlino; e i e altre po­
tenze, non, domandano che la reslone di 
quel trattato per ratifloaro beninteso i fatti 
compiati. Nessuna guerra dunque; ed è 
questo òhe importa per la Europa. I bul­
gari menano feste con musiche, luminarie 
e canti ; i bosniaci' sono contenti di non 
aver più a ohe fare coi turchi. 

Il nuovo regno di Bulgaria conta circa 
quattro milioni di abitanti, di cui lagran 
parte cristiani scismatici ; la Bosnia e la 
Erzegovina ne contano assieme circa due. 

Tirano è v:»riameatencómmantat(n rMte'i Jiltt; 
petìBaho;tche;;;l'otì;iOrèdai?Bs abbia ; " '̂'Oólto 
T'invito di; fungSreidaipadiJinó;;dei nubVo' 
oampaìibae'perchèJqiieBtó^; fra;:gli'tìtfi be-; 
nsfloi;'uÉèi<;pQtrebbe evetStaàlMente avere • 

étàttórii;-r:ly:]^'\ •;'••' .;:.;--.''T.';:.•-; U-' • ^y. r. • ^ . 

';. Jj'ji wi—• giotaale dèmooratieo di Ptìù-
trèmoli;^ 8òri*e, uèl dalcè^rélazioaè di una; 
festapèrl'|naugnmiohé della batìdieta,di; 
Una sezione della Piibblioà ' Assistenza : " 

;«'A h<jt»e di. fosdinpvó e di,: Marciaso, 
parlarono ir ca^f.Satltll^ e'il pérofO don 
Oamillo Del BimeOi rainmentafldo^ 1 non 
poptii favori attenuti. L'ou., Chièsi, acola-
'matìsèimóĵ ;pfettiinoji6 uû  inS|fÌMt();dispór8p ;̂ 
'^ffeiidicà'ndp al jòpolci;'ohe lavora;, l'istitu­
zione dèi priini. ospedali e delle. priUje oon-
frateraite dèlia llis'arioordiài dèlie quali la 
associazioni cJij'pubblibà 'assistenza; ìsèfló le; 
derivazióni. ; . ; ' • , • 

li'ón. Chiesa passò più tardi ..a Cecina, 
accolto dallo spartì deimórtaretti, dal suovio 
delle campane, dal popolo, festatttej e dal 
sig.; Eietro, Duranti consigliere della'pub­
blica assistenza, ohe fece gli onori di;casai 
Discese quindi a: ;Yiatto ove, guidato , dal 
sig. Antoni Mercanti e dal sig. pievano 
D.jGlaudio Mossi ammitò U haélioamil-
lenaria, eoo. », , ; 

VA noi — si^ peccato—-non ci dipe; 
quante cordiali strette di mano l'anticleri­
cale e sfegatato on. Chiesa abbia dispensato; 
ai parooi; del collegio ! ; 

Da questi due fatti egregi-lettori, risulta 
ohe molte cose e molti- uomini possiamo 
cambiare se siamo forti nelle, elezioni. 

La cattedrale di Ginevra 
ritorna ai cattolici. 

Per offerire ai cattolici un compenso ai 
sacrifici da essi fatti rinunziando p e r i 
loro preti alle pensioni e all' indetìuità con. 
cesae^,loro,.il Gtran .Consiglio-di.Ginevra 
aveva approvato, i r 18 giugno' lB07, con 
80 .voti contro 5,,.il ,seguente decréto; 
« Neil' interesse della pace;; opnfessiòBale if 
consiglio di 'Stato, incaricato di realiz­
zare, nello spazio di, un anno, Una sol»-!' 
zione .equa della quistioué della, chiesa, di 
Nostra; èigriora...,i » ;;.SabbatOj;il;:gi;an oon-

^Ui3g:flf:d}9pgtiji,;,,dg|Sa^^ 
di'Sérti rprptéBtantij'j;;iià ' -vptàtoiin ::hupvó; 
dèórèto che sopprime' nel' decreto prece­
dènte i termini « nèHo,spazio di Un auno» 
e la questióne della chiesa di Nostra ""Si-
gnora ^ sarà regolata prontamente secondo 
il desiderio dei oattclioi, e; la loro catte­
drale, perduta da secoli, non tarderà ad. 
essere loro restituita. 

L'INPLOENZA DELLE ELEZIONI. 
L'avvicinarsi delle elezioni politiche com­

pie di grandi, di magniflche conversioni. 
Domenica 27 u. p. a Grosio, éeotro im­

portante del collegio dell'on. Credaro, ebbe 
luogo la solenne benedizione del nuòvo 
maestoso concerto di 8 campane, forse il 
primo di Lombardia, della fonderia Pru-

. neri pure di Grosio. Alla solenne cerimonia 
intervenne S. E. monsignor Archi vescovo 
di Como. L'on. Oredaro accattò 1' invito, 
fattogli dall'on. sindaco, di fungere da pa­
drino della campana più grossa, 3'i quin­
tali. Alle ore 10 del mattinò S, E. prece­
duto dall'on, Oredaro, si portò in cima 
dell' imponente torre ; qui, mentre il ve­
scovo, vestito dei sacri paludamenti, inun­
geva il oampanone e compiva la benedizione 
di rito, l'on. Oredaro, con molto decoro 
e pari compunzione, teneva la sua mano 
destra poggiata sul saorò bronzo. Il pio 
atto del deputato radicale del collegio di 

18 lonslatazionì Aeiruesta vinìcola. 
La Tribuna: riceve da Oerignola (Foggia) 

ohe ,la sottpopmissione d'inchiesta vinicola 
ha constatato, in una riunione con varii 
proprietarii, ohe' la crisi presente è do­
vuta: alla straordinaria. produzione verift-
catasi iu tutta, ' la zona, viticola l'anno 
scorso.; alla mancanza, di organizzazione, 
commerciale, per cui,non è possibile con-, 
servare negli anni di raccolto: abbondante 
una riserva, pet gli anni, di raccolto scarso 
che generalmente seguono; alla non osser­
vanza della legge suUe frodi e sull'igiene, 
ohe, às applicata rigorosamente, esclude­
rebbe dal commercio i vini- adulterati! a 
quelli non perfettamente sani (la 'Eranoia 
insegna) ; alla mancanza di aiuti agli esporr 
tatori per l'estero per facilitare loro la 
conosoanza dei clienti e la soluzione delle 
eventuali controversie, e quello nhe più 
monta, l'incassò' delle somme spettanti ; 
alla mancanza di trasporti diretti dai porti 
dell'Adriatico ai paesi di consegna, ed alle 
enormi spese per diritti diversi, per il ca­
rico e lo scarico dei vagoni ; alle molto; 
grandi o piccole,'angherie d'indole ammi­
nistrativa e burocratica dpUe ferrovie, le 
quali rendono noiose p diffloili le spedi­
zioni, in ispeoie per le continne differenze 
fra il peso di partenza e di arrivo, dffij-
renze che danno origine a lunghe; contro­
versie fra compratori e venditori ; al ri­
maneggiamento delle tarifl:e di trasportò. 

Quindi la riunione fece voto ; per 1' ap­
plicazione rigorosa della legge sulT adulte­
razione e sull'igiene per il prolnngamento 
dall'abbuòno sulla distillazione dei vini a 
tutto il 1909 e l'abolizione dell'abbuono 
sul distillato di prodotti provenienti dal­
l' estero e sull' alcool ricavato da cereali ; 
per la creazione di linee dirette di tra­
sporto a tariffe miti, dai porti dell'Adria­
tico, ad Amburgo, Odessa, Anversa, eco,; 
per interessare gli agenti all' estero ad 
esplicare tutta la loro attività nell' inte­
resse degli esportatori, procurando ohe detti 
agenti si trovino in epoca opportuna ia 
Italia per metterli in contatto con gli espo­
tatori stessi ; per semplifloare e rendere 
più celere il servizio di trasporto ferro­
viario; per un'organizzazione commerciale 
ohe renda possibile uno smaltimento gra­
duale del prodotto e secondo la richiesta, 
evitando la vendita precipitata a qualun­
que prezzo al tempo del raccolto. ' 

;,>;'.-lbia,'-;?v©rMéii#'>.che;;:|>a^ 
; ;pando pOato;alls seguente pprrispondim«a> 
èpèdìtaoi da Sapdaniéle' da an;,. nostro re-: 
fattore recatosi sul luogo, •dott-possiamo a, 
meno d'esprimere il nostro grande ranima-
l'ico, E' ttOa pagina nera,.molto;nera,;uella 
tória del nostro ;eseroito, L'onta gravis-.; 
sitóa meritata; dai soldati del genio di;San ; 
l'ietro di Bagogna non- può cei-to farsi ri­
salire a tutto Teseroìto-italiatìo: Dio ce 
na;gU8rdi.!l Ma d'altra parta i ; colpevoli, ; 
pesiohè militari, non .devono .in .alcun modo 
essére; scusati, a non è lécito''fiVéì'sàfé 
sopra popolani innocenti la colpa di alcuni 
teppisti, ohe rimangono tali, anzi lo sonò 
lauto più,.anche sé monturati. ; ;. 
; 'NoijOcoorre dirlo? amiamo l'esercito della 
patria nostra. Ma: appunto perchè l'amiamo 
io vogliamo puro e forte ;brami&mo,arderi-
teaiente ohe ohi dei suoi;,membri ;4^ooIpe-. 
vola sia punito, con esemplare :imparzialità, 
Ilióorreré alla difésa di soldati .rèi noti è 
amore, è la svenevolezza omicida d'uti pa­
dre che, non vuol far luce: sulle colpe dei 
figli, tròppo e malamente amati. Ecco in­
tanto : la relazipnè. 

: 'Sandarmle,:G .ottobre. 
tina giornata'; interameiite spesa in inter-

yiste,:in sopraluoghi, in .interrogàtorii,'.ia. 
confronti; in ricerche minuziosissime, per 
barrarvi un fatto, brutto, anzimolto;brutto; 
fatto. La versione più esatta, ohe secondo 
le mie convinzioni ad i risultati di inda­
gini scrupolose ; ed imparziali, nonostaota 
le molte: varianti interessate, e questa: 0n 
gruppo di soldati (che aveano già bevuto 
abbastanza, alcuni, anzi anche troppo) si 
recano nell'osteria del sig. Bortolu?si Pie-: 
tro, sita presso la ,canonica. Schiamazzi ed 
.alterchi vicendevoli consigliano il padrone 
ài.. consigliare al clienti d'uscire.. E, que­
sti, pacificamente, se ne,, vanno... pall'o-
steria di ;:Bortolussi Giovanni sita nell'an-: 
golo , di sinistra, formato .dalla strada 
provinciale, e dalla strada ohe da questa ai 
diparte per attraversare il paese. Anch'» 
ijtti fanno del baccano. Anzi ; staccano n a' 
Qrpceflsso metallico dal; murp,;e, con osten-i 

:pèspalióH;''Ilt*1Bortolnssl;̂ rega ;i. noUv graditi 
òspiti ad andarsene, ed essisé, ne vanno... 
all'osteria di Tissino Pietro, detto.« Gogio»:. 
L'osteria è intitolata al, Oaeoiatore eA è di 
fronte;: all'osteria del Bortolussi Giovanni, 
al.lato opposto della strada del paese. 

Il numero preciso dèlia comitiva chi me 
lo fa salire a no.ye, chi a dodici. Ono:dei 
militi, certo Ferraris, noto prima ancora 
coma più,., prode degli, altri,.e più colto 
dal. vino, si pose a girare l'osteria, yp-
ciando che volea* «lavare le sue mani^'nel 
sangue dei borghesi». Saranno allora state 
circa le 32 1[2.., 

I prtiwl attacchi. 
In una stanza dell'osteria si trovava certo 

Bertolissi Eugenio colla sua sposa.. Eiitià 
colà il Ferraris, continuando spavaldamente 
le sue mihaope. Il Bòrtolissi, trattandosi 
d'un ubbriaco, tace a non se n'adda, La 
moglie invece urla dallo spavento. Accorre 
la moglie dell'oste, la quale va ad infor­
mare il marito. Costui coadiuvato dal ca­
porale Viennesi riesce a far usèlre i sol­
dati ed a chiudere a ohiavistèllo la porta. 
Fosse un risentimento per sentirsi chiu­
dere'la "porta ia ficcia, fòsse un penti­
ménto d'essere usciti, o avessero sentito 
qualche parola trqppo vivace di soddisft-
zioae di quelli rimasti dentro, o avessero 
obbedito all'istigazioni del Ferraris,. i sol­
dati si diedero subito a ; forzare con. ran­
delli la. porta, a scagliar sassi, grossi coma 
pugni, contro le finestre, frantumando la­
stre, e facendo fuggire nei nascóndigli i 
giovanotti, i fanciulli, le donne ohe si tro­
vavano nell'osteria. 

I flgliolini dell'oste che dormivano sul 
granaio strillavano di terrore udendo il 
fracasso infernale, mentre sotto il loro latto 
fra le caldaie di cucina e negli altri an­
goli di casa andavano a nasooaiìersì, terro­
rizzati, i rinchiusi. Avvenne ohe; un sol­
dato nel. dare un pugno ad una lastra ai 
ferisse ; chiamò aiuto. Chiamarono aiuti e 
fìsohisrono i oolleghi e giunsero all'acoiim-
pamentó altri soldati, col sergente, armati 
di moschetto. Da notarsi ohe erano in li­
cenza di un mese il tenente Canezza a 
Genova ed il tenente Ferri per quattro 
giorni, che si era recato" ad aocompaKoare 
a Firenze la sua signora; ritornò ieri. Pa­
drone della situazione èra dunque il ser­
gente, manuiudo —• e l'autorità militare 
appurerà il perchè e le giiistiilyizioui — 
anche il capitano. 

J colpi di fucile. 
II sergente ordinò all'osta di aprire, a 

ripetutamente. L'osta si riflutò e solo dopo 
molte insistenze comparve sul pogginolo 
insieme a sua moglie. « Andate a casa, 
ragaxxi (i soldati vengono, chiamati ragaxù 
dai ragognanesi per aver imparato* il ter­
mine dai soldati stessi) andate a casa ra-

|ja«^j:—- diaèè, l'oste; '-^'^erohè;volete;; 
farmi del male méntre; io;: noii vi'ho'fatto; 
littUa f » Ayea ; appena proferito;, queste; pa*,.: 
iole, .quando una scarica nutrita di'fuoi-^' 
leria investi tutta la casa.. Le palle (̂ ne ho-: 
contate, sedici) ilasoiarooo tracce yisìbilìs-!:; 
alme sutmuroe;tt6i,soiBtti. Onipàlla léie,: 
la, coscia sioistra: dell'oste ; andando poi; a ; 
conficcarsi nel ; muro •pressò :ló stipite. Si 
vuole: .ohe il,- fuoco; .sia stato;-ordinatio; dal,s 
éerganta; e ;;1' istruttorie .igiudiziartó pare • 
propand8tìQ';pé*ir<JtteBt̂ 'f;'V8iJBipnej.ma;m^ ; 
villici usciti, suiie'fihéatrè, mi ; aasipuravanp 
ohe il sergente Buppjìoaya i ragaxxi.ì non « 
far fuoco.:, Pare; anche:.ohe i:;spldati: nella-• 
ópnfusiottè: della, notte, asdeliyino, abbiano 
sparato, tanto all' ìmpazzata-da mettere'a 
repentaglio la vita, dei ; .póUeghii Tjanto Sé 
ypro ohe un soldato ed .un sèr^òte dó'at' • 
terò,correre a nascondersi in un ; rusoBllo.'' 
Quante furono le scariche ?;Quel gentiluomo • 
òhe è il capitano dei carabinieri ;: sig,': ;Za-i: 
nardi Laudi,..cui sono gratiisSimo pei .la ; 
squisita..gentilezza usatami, mi*assicurò'ohe 
4 colpi furono soltantpdioiano.vè.. .«Almeno,; 
soggiunse, dioianove sono le partupplè man-, • 
0anti».,Ka; i-testimoni mi : as8ÌoUraao;che ; 
fureno assai più ohe non dièianovei cólpi 
è la mancanza di: sole; 19 oartuooe pud at-.; 
tribuìrsi a facili ;Sti;atag6mmi. 

liO Stato d'assedio, l 
; Geàaato il fuòco. i soldati si. distribuirono 
in modo da bloccare la oasà. Durante que­
sta ;,manavre, il Bòrtolissi Bùgènip pouila 
inpglie riuscirono a sgattaiolarsela per ; la ( 
porta posterióre. Bitnasero cosi, trinoefati ;", 
ed assediatori, tinche non giimserp, :cHia-; 
inati dal,sergente, il •viPebrigadìeradi San 
Daniele coi oarabinìeri. Al ;brigadiere l'oste. 
aprì. Si perquiairoho;gli: àas^diàtij'ma non 
si trovarono loro indossò, arnii.,;; si rinvenne . 
soltanto, carico, il doppia, deìitostè óhè è, ' 
appassionato oatìoiato.re, ài; risopi^trfl,. che; 
non era stato scaricato .dùranté';la:.;.nótie,:. 
:; :Vónna,;pura.dà:Sàndaniele.nèlìè,:,prin}i-'- ; 
;8iraa òrp. il .Ipretpre• che;,iféoèsi-arrestare.'i;; 
;qnattro borghési segpalatiyl ierì.iIlWpoyèft ; 
ipstèi '̂;; tìòlte'g«t4Bfe?l;iÈngvfflìtóit6|fJ 
aèpettàre ottòibra; 'prima;,di; :paSsàrè, seta-
pre,-:agli: arresti, : all'ospitale !' Fu ;pPi ir, 
Pretore; nuovamente nel pomeriggio a rin­
novare l'inchiesta, ; lersera ; giungeva da 
Udine.ir capitano con quattro carabinieri. 
Il oaiuitano fece oggi. due sopraluoghi, con- ; 
temporaneamente al giudice istruttore Zani-; 
paro accompagnato dal oanoelliere Lpoa-
telli, ed il delegato Minardi; 

Ma un altro fatto gravissiihó va rieon-
fermato;; il paese nelle ore :prime di lunedi ; 
fu' in un véro stato d'assedipì: Piòhètti di ' 
soldati occupavano gli sbocchi' delle sttad,é> 
E qualunque jpassassè,, sia del paese òfte; 
di fuori, "veniva accompagnato dai jniliti 
fin fuori del terreno assediato, Oircoitanza 
rilevautiasima, è òhe temo sia afuggiti alle 
indagini giudiziarie è questa : che vehnpro; 
Sparati due. colpi di fucile,dallato;oppòsto;, 
del paese presso la prima osteria del Bpr- ; 
tolussi Pietro, contro le fine8tre:;della quale 
vennero anche lanciati dei saasi. 

. : Le vaHcmtii ; .•.; ' ; 
; Ed; ora alle varianti, secondo'me, inte-
raasate. DicO:«lnteresaate», perchè le predò; 
false,. destituite di prove, anzi eacluaa dalle ' 
prove,' ed incongruenti fra loro. La; .prima 
si è ohe il soldato - Ferrari abbia scherzato 
colla móglie del Bertolissi; provocando; le 
proteste di costui. Marito, moglie ed.altri 
testi mi hanno recisamente, sohièttamente 
negato ciò. D'altronde : quale l'interesse 
di negarlo se fosse vero ? Seconda variante: 
quelli ohe si trovavano dentro, appena fatti 
uscire i soldati, li avrebbero provocati. 

Anello àio da tutti quelli presenti al 
fatto che ho potuto interrogare candida­
mente ma fermissimamente mi venne negato-

Altra — e r r a v a : — colpi d'ama da 
fuoco (diaci 0 dodici, mi assicurava il tè-: 
nente colonnello cav. Cesare Bignami, che 
comanda risedendo a Sandaniele i militi 
del genio in Provincia e dovette venire da 
"Venzone, ove ora ai trovava, qui pei' i 
gravi fatti avvenuti) colpi d'arma da fuoco 
sarebbero partiti dall'osteria contro ì sol­
dati, mentre costoro forzavano la porta. 

Ma con quali armi, se nella perquisi­
zione non so ne trovarono ? Sì dice ohe 
può averle, portate con sé il Bertolissi nella 
fuga. Proprio il Bertolissi che fu audace 
nel fuggire, e riuscì per miracolo a non 
essere visto, si incaricava di lasciarsi ve­
dere con armi ! Si adducono queste ipote­
tiche scariche per iacusare la fucileria dei 
soldati. Ma questa avvenne molto dopo, e 
colpi l'inerme corpo dell'oste, dopo l'ar­
ringa pacifica di costui. 

Tutti i testimoni, presenti al fatto, o 
escludono reoisamente la variante, o almeno 
dicono ohe per quanto abbiano guardato 
non hanno visto partire colpi da parte" del­
l'osteria. Il bello si è ohe nessuno senti le 
detonazioni mentre invece tutto il 

Sartoria specialità per abiti ecclesiastici'Z.Jf^l^l^'Z^J^I 
;; M E .GIACOMO - Udin©, Via Bialto 15 {di fronte all'Albergo Crocti d i Maltft). * 
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: la Vérafqtié'i;"-- dò^o, dej-:}ftiHtì.v:Di|ftl(|e 
; varianti 'di pòdi) opnto, non tiis' né 4|roi 

QkellO che »l dice in paese. 
li'aapétto^eirosteri» è desolante. Lastre 

fràntumatój'pe^zl di votici àaSiemeà sassi, 
, groàaliOpma;.,pugni,;suL ataToli, a„sUl,^ati-

* mento ; il pòrtone lesionato dai randelli dei 
militi ohe lo forzarono, la facciata tempe­
stata di paUe, tre delle duali Bono; |)|iie-
trate nel :5^ÌI;Ì4Ò(Q {:̂ ^ psima':pi4n0j ììna 
a piano téfra,'réd uria in 'soffitto :'{ oorri^' 
doi dei due prirnlpiani e le pdalé bruttati 
abbondantemente dal sangue versato dal 
povero oste. Giunsi nella; casa: mentre il 
delegato Minardi terminava i suoi interro-

, gatoriii Saputo ohe io era un giornalista)'; 
venni oircondato dai paesani, uno mi di­
ceva i Guardi, quando Bóllo entiati ed 
hanno visto il sangue,' ci hanno detto: se 
abbiamo ucciso un gattol Ed alcuni altri: 
Perchè non si apriva, l soldati dicevano 
che volevano far saltare la casa colla di­
namite. B dopo sparato ai soggiungeva • i 
soldati minacciavano dicendo che avevano 
ancora cartucce. Un altro: Scriva sul gior­
nale ohe il, sindaco nostro, ing. Alessandro 
Loeatelll, ha ancora da venire a fare il 
suo sopraluogo, e sono le 151(2 dèi martedì I 

:— B io, diceva uno, ho sentito dirsi fra 
i soldati :• Deponiamo tutti còsi e cosi 1 

Il p a ^ èindignatissimo e terrorizzato. 
Gli pare d'essere stato retrocesso a prima 
del 66, sotto la prepotenza militare au­
striaca. Con quésta differenza, per noi eo-
oellénta, ohe la prepotenza odierna è affatto 
arbitraria e causata dalla bassaforza. 

Deiresto qiiesto episodio dàdapensare. 
Soldati ohe ad ora così tarday senza, si 
può dire, ooraaudo dei superiori, come tep­
pisti della peggior leccia milanese, romana. 
napoletana vogliono violentare l'ingresso 
d'una casa, ne fortono la porta, frantu­
mano i vetri, sparano oiroa una sesBantina 
di colpi, feriscono (per miracolo uno solo!) 
cingono per ore di regolare assedio la casa, 
sparano del colpi e lanciano'sassi contro 
altre case lontane, tnettono 'il paese in 
istato d'a^eijlo, sia pure per poche ore; 
tutto'ciò è di eccezionaliasima, singolaris­
sima, gravità. E' un fatto unico, nella sua 
specie, dacché Italia è Italia. 

Mi dimenticavo di dirvi ohe il Capitano 
dei Carabinieri ha'messo al fresco nove 
soldati, come rei d'avere sparato. Il pro­
cesso Che se ne farà, sarà olamorosissfmo, 
ma sarà anche IbiitaDissimo. 

L'istruttoria dovrà riuscire quanto mai 
faticosi. Parlo per l'esperienza acquistata 
oggi, quantunque, sia stato forfiìnato nel 
diffeii*e il \80praiuog0; ad og^i; ieri gli 
aninii erario" troppo; eccitati. '^ 

Borghesi ^ nMltart. 
ìj'istroittoria 'sarà lunga anche perl'av-

versione reciproca ohe,ora esiste a S, Pie­
tro tra borghesi e militari. «E' una cosa 
inspiègabile per me», mi diceva l'egregio 
capitano dei,carabinieri, ,l'avversione dèi 
borghesi a Ragogna contro i militari. B si 
che tutto il Ifriuli è ; patriottico. Mi ai dice, 
che l'avversione sia nata, dal fatto che il 
prete del luogo avrebbe troppo insistito 
nelle sue prediche perchè le donne, man­
tengano un contegno morale verso i soldati. 
Queste prediche avrebbero un po' riscal­
dato' l,a testa agli uomini ; gli emigrauti 
avrebbero ricevute lettere analoghe edora, 
avvenuto il rimpatrio,'la gelosia avrebbe 
generata l'avversione ». Questa spiegazione 
dell'avyersjpne me l'aveva data anche il 
tènénto colonnello, ed un amico incontrato 
a'Sandaniele, che l'attribui'^a ai «franias-
aonî f del luogo. , , 

Vicario difiagogna è lo zelantissimo ed 
operoso sacerdote don Fiorenzo Venturini. 
Naturalmente mi recai da lui, e gli esposi 
le accuse di «antimilitarismo» ohe grave-

, rebb^ro sul suo capo. Don Venturini mi 
sorrise. «Sono: tanto antimilitarista, mi 
djese, cho hij ceduto il mio cortile ai sol­
dati ohe l'hanno trasformato in Officina di 
falegname e fabbro;-ho ceduto il mio sot-
toportioo. che servp di magazzino militare, 
sisnti questi colpi? E' la musica ohe mi 
deliziò tutta l'estatel Prestai carriole ed 
assi della fabbrica della Chiesa ai soldati I 
Altro ohe antimilitarismo ! oonohise soop-

, piando in una risata, «Prima che venis­
sero i soldati ho raccomandato in chiesa 
che fossero gentili e caritatevoli verso i 
foregtieri che sarebbero venuti, ed alle 
donne raccomandai d'aver ifiudizio. Ecco 
quanto, anzi iuilo quanto. Qui l'elemento 
femminile è morale assai; non mi occor­
reva dir di più., Il tenente Jiori, oui e-
sposi quanto avevo detto mi elogiò alta­
mente. Così il tenente Brovis ed il capi­
tano oav. Poracoiano. 

Volli interrogare qua e là il popolo, ed 
ecco la storia delle relazioni fra borghesi 
e militari, ohe ho potuto raccogliere. 

Dapprima i soldati furono i benvenuti, 
come ovunque. Si regalavano loro frutta, 
cibi, vino. Ma poi le cose si cambiarono. 
La persecuzione alle donne ed i furti fre­
quenti e villani, la prepotenza dei soldati, 
ohe andavano girando in paese, si recavano 
nei paesi vicini e perfino in Chiesa muniti 
di grossi randelli, destò l'avversione del 
popolo verso i soldati. Non basta: prin-
eipii sovversivi di alcuni militi, propaganda 
antireligiosa coi ragazzi (cui si diceva, ft-a 
l'altro : A ohe andar in Chiesa ad adorare 
un pez7,o di legno f) ; il sommesso cantare 
e fischiare l'inno dei lavoratori ed altre 
simili delizie 1 

Bue soldati vennero un giorno sorpresi 
sopra un pero. La padrona si raoe»mandà 

iòroflfJ®>hSrò|iri|rlÌ%IbetO;iè Movano 
Mftl'iì^èiiedèasérìi'-^-S'f;'-*'^ •'*''•?• '"::'•'•• 
1 Nli.oòinarii ,11 Jp|ro:ì'ér^:"W;atii, rlzziàtoi-
|0tt(|o*|rajriri«5d^l:'iar^eili:i|iilltaì{ Conia 
ior i fe :lialJriont"Ì*Ìf|f«ì: • ifbnBWé'Ap^ 
altrimétìti vi incendiamèi la: casa. : I rap­
porti: dei i danneggiati ai superiori óttene; 
vàa|ijj)9tì*ilpos|a:i : i la. ditémli nlft!! ^^orta?: 
temi: il fee|)ì, ed 'allora punirò. ', , ' 

'IniXò o6qtribuiSdSlaotìi;bàWi térifakzM. 
! E,l'avversione ,dei militi pei'.ì borghesi? 
jl: S(ddaf;:i'aspettavano,:oqlassil una; terra 
di pòriqiììptaittimoralej erimàserii. Ognuno 
"sacomedivarita,furibondo il •vlzièsO quando 
non trova ilpstrUmento del piacére carnale. 
Dì qui un'avversione a tutto il paese ; le 
minacce di morte a douVenturini,. la frase 
frequentissima: Vogliamo lavarsi lo mani 
,nol sangue dei borghesi. B anche: questi : 
Vogliamo lustrare te: gavette col Cristo di 
S. Pietro ! Di qui le minacce ohe i soldati 
fecero al parroco di S. Giacomo salendo 
sulle finestre del tinello, le frequenti ba­
ruffe, senza conseguenze per fortuna, a 
Pi^naoOj Pinzano e San Giacomo Un ra-
gcgnese per caratterizzarmi la poca disci­
plina di quei soldati mi diceva: 

«Cai (jhiali,,,siflr, ce tant lavòr ohe àn 
fat in tant timp ohe son oà. E pò aial mai 
siiitat lui ohe soldàz è vadin ator pai pats 
s;:aant il liron e l'armoniche? ». 

Quello ohe s'impone pra assolutomente 
è la rimozione dei, soldati da Sagogna. 
E itiamo nuovi guai 1 

l£2:iONE EVANGEMOà 
Professione cristiana. 

Ho già detto che la bugia è il copertoio 
di ogni iniquità ; giacché ch'I ha la oosoìeriza 
di non aver fatto bene, aè ne vergogna in 
faccia agli altri, e ricorre alla bugia per 
farsi bello. Però si ricorre alla bugia anche 
per un' altra iniquità, cioè per viltà, quando 
inohe colla oosoienza di essere nel vero .e 
nrl giusto taluno se ne vergogna davanti a 
chi l'arguisce per questo. Questa enorme 
viltà la vuol togliere da' suoi seguaci il 
nostro Salvatore, e render loro l'indipen­
denza della propria coscienza e la fran­
chezza di dichiarare a tempo e luogo quel 
oh' è vero e giusto. 

Ohi si è fatto seguace di Gesù Cristo ha 
tanta sicurezza di esaere nella verità e di 
aver la norma certa del suo operare, che 
non può darsi maggiore, avendo dato il suo 
àBjenao a quanto gli insegna' la stessa è-
te ma Verità ; poiché Gesù Cristo dice di 
sé : lo sono la via, la verità e la vita. Il 
oiistiano dunque ohe si vergogna di essere 
cristiano, iriiligge una somma ingiuria.a: 
Dio, e si mostra tanto vile, ohe heésnn vi­
gliacco peggiore, col mentire la propria oo­
soienza, e questa viltà la ooriwriétte pèr̂  
paura o di una critica, o di Una derisione, 
0 di qualche danno ohe gli possa conseguire, 
0 per bravare: viltà che non resta giusti­
ficata neppure dalla paura di persecuzioni 
0 di miseria 0 d'infamia 0 di tormenti o 
dolla morte stessa. 

0 Signore Gesù, e quando noi avretno 
aft'rontale tante persecuzioni, tante maledi­
zioni, e fors'anohe fin la morte per dichia­
rarci oristiaoi cattolici, qual ricompènsa ci 
darete Voi? 

' «Ogni uomo adunque che mi avrà,rico­
nosciuto davanti agli uomini, io altresì lo 
riconoscerò davanti al Padre mio oh'è nei 
cieli.» — Quindi seguirà quell'invito inef­
fabile: « Assai bene, b servo buono e fedele; 
giacché sei stato fedele nel poco,, io ti in­
nalzerò sopra il molto; entra nel gaudio 
del-tuo Signore 1 » ^ . 

«Ma chiunque mi avrà rinnegato davanti 
agli uomini, io altresì lo rinnegherò davapti. 
Padre mio eli'è nei cieli. » — B seguirà 
quel tremendo: «Cacciate costui nelleite­
nebre esteriori; ivi sarà pianto e stridore 
di denti !» 

P Signore! noi vogliamo,professarci fran­
camente e sempre per cristiani, caltolioi 
Colla fede e colle opere 1 , 

i: to=;.uri4vériani6J:fà#icol6sd|ì Ifegl» :̂ rfOiw'i 
:cli a'tìei!riid|ttlvilmà^i|'-:dfieàWoy'ì'$ho l ' i l-
lu| tr | : ,pÌof| Jial|è!ÌiiÌJ.; ,lèlB Uniiìrsità' di 
lìesaiSa, ' SOOlAIitSSA|' t i ' cui tf• è, tanto 
parlato anche in questi giorni pél suo no-
tevoliasimo/volixme'Sulla Hivoluzione fran­
cése; : "t'pM ?lff ^Stte'iiàM&Sìn :'f)B:'3(Ì6l 'suf­
fragio uhiversalé al:Oong^es80-sboialiWa di 
Firenze, pronunziò l'anno scorso al Oon-
gresso soòla8tioo,di;Napoli. ,:•, ^-}. :, 
: Badate ohe: egli parlava in prò della, 
scuola laica e combatteva vivamente l ' in- ! 
seguatoento alerioale. Quindi le parole ohe. 
égli pronunziò intorno alla soisnza podreo- . 
chiana non sono sospette. Eccole:' 

«IO DBSTITDffiEf SUBITO quel pror 
fesRore :di storia, ohe si, arrisohiasse, a par-
l;re di un'altissima mente, quale fu quella 
di Alfonso dei'Liguori,: ÒON:LA STESSA 
CRASSA B BESTIALE IQjJOEANZA DÈC 
h'ASINO, e quel professore lo destituirei 
non perchè è irreligioso, MA PESCHE' 
E'... ISÌNO». , ^ • ; 

Ma quanti non sono gli « asini » ohe 
parlano e sentenziano dopo imparate le be­
stialità deU'4s»'no.' 

Le mesi© socia l i s te :' 
contro l'opera i i assistenza agli emisranti 
L'4J'a»tó.' pubblica: Giungono nuove la-

guanze da Chiasso contro l'opera pia Bo­
nomelli, la quale, sussidiata dal oommisaa-
riato dell'emigrazione con trentamila lire 
annue, non si perita di rifiutarsi, come ha 
fatto il 28 e il 29 settembre (senza contare 
altri non pochi precedenti) ai nostri emi­
granti ohe transitatto per quella stazionee 
di confine'diretti ai :Varii paesi di desti­
nazione, di fornire loro la necessaria ri­
chiesta per la riduzione ferroviai^ia se pri­
ma non siano passati per i suoi pii uffici. 
E' il caso di: chiedere se codesti uffloi 
siano delle sedi di propaganda confessio-
hule, come tendono ad essere, in barba 
alla trentamila,lire di sussidio governativo, 
0 se, comunque, non sia il caso di riohia-
Inise l'Opera pia Bonomelli ai suoi Ob­
blighi. ' 

E il giornale dell' on, Bissolati continua 
éu questo tono sbirresco invocando i ful­
mini del oommiisariato dell' emigrazione 
Contro l'Opera Bonomelli, rea agli occhi 
dei socialisti di non aver chiusi i battenti 

Un appello alla gentilezza. 
Lo fa questa volta il socialista avvocato 

Piooinato, presidente dell'Orfanotrofio Vit­
torio Emanuele di Padova. Data contezza 
dei provvedimenti presi per risanare quel 
corrotto ambiente, egli scrive : 

« Credo inutile far appello alla genti­
lezza di costumi di questa città perchè gli 
orfani che ancora indossano la divisa del­
l'Istituto non siano fatti oggetto di poco 
benigne osservazioni, ed invoco ohe con 
rinnovata e concorde bontà i cittadini di 
ogni fede vogliano contribuire'ad una mi­
gliore vita morale ed economica per il tanto 
provvido Istituto ». 

L'appello è da vero inutile, poiché in 
questo caso è rivolto alla parte, educata 
della cittadinanza patavina, la quale s» 
rispettare e orfani e istituti^ Peraltro se 
si fosse trattato d' un istituto retto da re­
ligiosi, la parte maleducata di cui fa parte 
l'avv. Picoinato, non avrebbe trovato nel 
suo vocabolario vocaboli bastanti a ingiu­
riare quegli orfani, e schernirli ; e non 
avrebbe avuta voce suffloiente per urlare 
nei comizi invocando la soppressione del­
l' istituto ! 

SSIIiittl i^ste al^|à!|t|u|ar-io Mf^m^^. 
; ComenioapàssMa'^a;Valle' d ì ' JPomBei 
è ; stata una giornata metóota'ttda'' per la.irì- : 
cOrrenzà del SS., Rosario e pèrChè quésto 
anno si' è voluto dare alla' tradizionale fê  

#sta la massima: solennità per il giubileo 
sacerdotale: di,, S\>a :Santità,:/,alla'guale ap­
partiene'irmónàtoentale'tìiripiiwiuori? tiMi 

• ìtraordinari, susseguentesi d'ora in ora, 
pozza Nàpoli si! è river'ààta stamane'a Po'rii-. 

• pei oltre a moltissimi forestieri. V erano' 
S. E. il card. Prisco, col segretario mona; 
pelàlla; S. E. il, cardi Oapeoelatro, Aroi-
veicovo. di Oapua ; il card. Da Ijói; dele­
gata dei Papa ;_ tutte le più spiccate per-
éoaalita cattoliche napoletane, alcuni as­
sessori e molti consiglieri comunali. 

Le vie di Valle di Pompei erano sfolgo-
taati di addòbbi. E' stata solennissima la 
processione col quadro della Vergine. 

n maestro Oaravaglios ha diretto un coro 
di oltre 400 fanciulli, ohe hanno cantato 
un Inno alla Vergine, miisioato dal maestro 
Kliasl. 

E-nigranti fatti sbarcare dal piroscafo. 
Si ha da Genova: A bordo del vapore 

onta di Torino si erano' imbarcati 291 
pa^jseggeri, tutti sardi, dirotti alla :fiepub-
bl;oa del Panama, ove speravano di trovare 
1« .jroBo lavoro. Airuitipo momento, qtjsndo 
il piroscafo aveva già tòlto lo ancore, venne 
l'ordine <li dissuadere questi passeggeri dal 
rcjarsi al Panama a Causa delle coudizidril 
di 'quella Hepubblioa, ove ora sarebbe dif­
ficilissimo trovare proficuo, lavoro. Tu im-
p ìdiatamente prevenuto il capitano ed il 
piroscafo Città di Torino tornò agli ov-t : 
m<ggi, sbarcò i '29i ;passBggerÌ e' quindi 
tiliattl, con gli. altri diretti ad altre regioni/ 
di U'America Centrale. 

La statistica del colera (n Russia. 
: Dal 25 settembre al priino Ottobre si 

So 10 constatati in tutto l'impero russo 
à'Jói casi di colera, di cui 1571 mortali. 
L:i settimana preoedente4522 casi sono 
stati registrati, di: cui 2281 mortali. Dal-
l'itpparizione dell'epidemia si constatarono 
13.119 casi di colera, dei quali 8947 se­
gniti da morte. 

1 qua e ai 
L'orpiii; fi 

AI MOHOSI. 
Pregli lanio quan t i sono 

In a r r e t r a t o di voler met­
t e r s i 1» regola coi (paga­
ment i . 

: Domenica si riunisce il Comitato prov-
vi3orio per l'organizzazione dei fabbri in 
Briuli. E'.stata ìlsBata l'ora delle 14. 

TOLMÈZZO. 

£'onÌbile line d'un |!e\fan« (aceistere. 
I tre giovani Vidale" Giovanni di Giu­

seppe d'anni 28 meccanico, .Scarzini For­
tunato di Costante d'anni 27 é Mepchini 
Kerruooio di Antonio d'anni 19 Orologiàio, 
tutti e tre cacciatori appassioaatisSìmi erano 
psvrtiti verso le Bànt. di s.vbàto par uiia par­
tita di caccia nella valle di iiunza Sópra 
lllegio. La gita si compì felicemente e già 
Brano giunti sul luogo, quando avvenne il 
terribile incidente, ittèutre scendevano, uno 
dietro l'altro, giù per un sentiero alquanto 
ripido, il secondo della comitiva.̂  e preci­
samente il Menohini, sdrucciolò é cadendo 
battè a terra il calcio del suo fiiCile. Al 
colpo una carica esplosa sfiorando là testa 
a lui e colpendo ih pièno petto il povero 
Vidale ohe veniva u'itimo. 
, La morte di questi fu istantanea. Im­
maginarsi la disperazione, il terrore che 
essal^e gli altri suoi due compagni alla 
vista dell'orribile spettacolo. Specialmente 
il Menohini, l'involontario Uccisore, terro­
rizzato voleva suicidarsi con la stessa arma. 
hi autorità prontamente avvertite da un 
iin abitante d'lUègio, arrivarono sopraliiogO 
col medico verso mezzogiorno per le con­
statazioni di leggi. La salma venne verso 
sera trasportata ad lllegio e quest'oggi sarà 
portata qui a Tolmezzo dove avranno luogo 
1 funerali. Il Vidale era un buono e labo­
rioso giovane, conosciuto e stimato da tutti 
i cittadini ohe appresero con vera coster­
nazione la notizia della sua disgraziata line. 

Xfa figlio tiratale. 
L'altra sera venne tradotto alle nostre 

carceri un ragazzo diciasettenne di Amaro, 
certo Rossi Oio. Batta di Gio. Batta, detto 
Ballin. Questa perla 4i giovanotto venne 
arrestato da due soldati perchè in preda a 
morbosa ubbriachezza maltrattava in modo 
brutale il suo vecchio ed impotente padre, 
minacciandolo di morte prima con una 
scure poi con un fucile carico. Comincia 
bene non e' è che dire, 

GEMONA. 
I bilauci delle foste, 
Eccovi il telalo dalle spese e delie en­

trate avute dalla promotrico Società «l'ro 
Gleinona » per i festeggiamenti qui tenu­
tasi nel decorso settembre. 

Entrate L. 2001.15. Uscita L. 2800,48. 
DeHcit come previsto L. 808.33. 

Da queste somme va detratto il ricavato 
della tombola che fu di L. 982.50, spese 
L. 882.50 e l'utile di L. 100, venne ver­
sato all' istituendo Asilo Infantile. 

ai viigiiainefiiQ 
/ PRBOBNICOO. • • : 

I^'aoenioco scrisse domenica una bsl(a pàgina -
di storia, nell'arte'saorà:deI nostro Friuli, 
p raggio d'iniziativ,a',/gènerpsità,di'propbV 
siti, amore al decoro della Chiesa e al bene 
delle anime, si strinsero ieri fortemente la ! .' 
m.mo e riportarono un trionfo : e,'fu ^n 
VorO trionfo la festa di ieri,' '' . 

SI 'celebrò la Solennità cfelS. Bosario,. 
i r Giubileo dì, S. S. Piò S e l'enoenia-
BÌ Ulto di una nuova statua. Ebbene tutto 
Btrvì ad attirare un nùmero 'straordinario 
di gente e a destare l'entusiasmo, generale, 
l i i Ifesta fu preceduta da un triduo tenuto 
à i una calca di popolo ohe affollava ogni 
Bea la chiesa dal P. Pio Gabos direttore 
etesii Stimatini di Qemona : le còmiinipni 
furono numerose: la processione riuscì de-. 
Vi la e solenne. 

Lx nuova statua della. Madonna portata 
icii in trionfo, è: opera del sig. ' Gioyaniii 
Cbstantiui' di S. Michele di Latisàna. E' 
un'opera nella quale volle e seppe lavorare 
e là gusto d'artista e eòo mano maestra: 
fa onore agli artisti friujlahi, tra'i'ijuali 
egli seppe già schierarii'con passo franCo 
B -sicUro. •: . ; .• '•• •"•';. • ' , ' " : ' • •'" ••'''.•• 
: La banda locale, vestita della sua nuova 
d'visa elegante e sV.perbà ; : àcCoihpagnò la 
prooessione, ed alla sera: diede ùa p'ubblièò 
OonoertO, DosSa è ' composta di' baldi gìo-
v,mi dèi paese, ohe sahlió ^attirarsi le sim­
patie ed imporsi pel loro franco e Schietto 
^uutire eattolioo, : giova notarlo in questi 
tristi tempi di opportunismo palancalo; 
suonarono'oou tale sicura espressione e S-
nezza di colorito da strappare gli applausi : 
e ne ebbero molti e meritati. 

Lasciai all'ultimo, posto un nome ctio 
avrei dovuto mettere fin dal principio-.D. 
Amadio Alessio, il parroco adorato di que-
st 1 paese : ieri, " dopo la (osta cosi ègregia-
m mte riuscita, egli gioiva ; era un premio 
di ^ioia spontanea e ^iippatioa, dovi ita allo 
sue fatiche e ai suoi sacrifizi, ' ' ' 

SOLADISICGO. 
Va iaceudio. 
L'altra notte qui si sviluppava nel fie­

nile di certo Martinuzzi Luigi, odono dei 
signori Pagani un_ gravissimo incendio. Gli 
abitanti accorsi proOtamente al suono della ~ 
oainpana, domarono il fuoco salvando anche 
gli animali ohe si trovavano nella sotto­
stante stalla. Il danno assicurato ascende 
alle 2500 lire. 

TAHOENTO. 
Infanzia disgraziata. 
Sabato nel pomeriggio il bambino Moretti 

Emilio di anni 3, ai recava, eludendo la 
vi.gilanza materna, a giooarfi presso la vasca 
del cortile di casa, forse pel troppo spor­
gersi, cadde dentro, miseramente annegali-,, 
dosi. Quando la mamma se ne accorse, fu 
chiamato d'urgenza il medico ; l'opera sua 
però era ormai inutile, • 
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II». òonTensione oô l̂ i Sctoietà Veneti . 
•:" "•pe*-3.é,.IJBiiiéi;e. , 
IJ Consiglio oomuRala.iia approvato lo 

soii'ema di convenzione'don la ooolatà ypì" 
nata per le Miniere ohe ai basa sulle con­
dizioni Begnentì : 

> 1. La Società oonttibuiscé nell'opera per 
la ricostruzione del Ponte detto dei Povioi 
cori L, 2000. 

2. In corrispettivo il Comune si obbliga 
ad. interrompere il pubblico passaggio lungo 
la via detta dei Colli non appena ripristi­
nata la strada Resiutta-Povibi sulla destra 
del Resia. Che se questa dovesse restare 
nuovamente interrotta, la via dei Colli 
dovrà ridiventare di uso pubbJiOo. 

8. Per l'uso ~ limitato ad anni 29 — 
del suolo dell'ex strada Regia — la Società 
verserà alla locale Congregazione di Carità, 
un'oblazione annua di almeno L. 25. 

Il contratto suddetto è valevole solo pel 
periodo in cui la Miniera Sarà esercitata 
dall'attuale Società. 

Godiamo fiducia ohe il Consiglio di Am­
ministrazione di questa farà buon viso alle 
proposte dell'Amm. oom. e così anohe^qne-. 
sto affare avrà felice soluzione come è de­
siderio generale. 

Il Consiglio Ila poi approvato il regola­
mento per le case coloniche ; ha nominato 
il sig. Suzzi Ferrante a rappresentante dpi 
Comune per la' ricomposizione della Com­
missione di prima istanza delle Imp. D. ed 
ha incaricato la Giunta di invitare il sig. 
Forgiarinì Giovanni di Gemona a migliprare 
l'offerta per la concessione dello sternito 
od in caso diverso ad aprire una gara. Ciò 
subordinatamente al permesso dell'autorità 
forestale. 

Circa il ricorso del sig. Sooflo Luigi ha 
incaricato la Giunta di fare pratiche per 
la riapertura del canale di scarico di via 
Resia diffidando i proprietari interessati 
che si provvederà d'ufBoio in caso di rifiuto. 

Ha finalmente incaricato il sindaco di 
domandare al Prefetto una proroga por 
l'invio del Conto 1906 in attesa del rim­
patrio di alcuni membri dell'Amministra­
zione. 

LDSBVERà. 
Cade da wu castano. 
Sabato verso le 3 pom. Luigi Mucohiao 

d'anni 42, ex sindaco del nostro comune 
batteva castagne su di un alto albero di 
sua proprietà in quel di Vedronza. Per un 
brusco, movimento perdette l'equilibrio e' 
cadde a terr» da un'altezaa di circa quat­
tro metri. Grida al soccorso, venne tra­
sportato a casa e medicato dal dott, Mon-
tegnacco di Taroento fu dichiarato guari­
bile in venti giorni. 

1 • i •!,.-'-OIVIDAIi|!,/ • V ," ' èiii àontt6.1'avjrerBBirìòi ferendolo'itt"Wlè 
La ftPiai al ConslaliO COmunate.' P* ' '*:^^^ '^^^°- Intervenpero alcun} amioi 
L& priSl 1̂ ,uon»igiio Vfiiiiunaio.. ^^^ separare i contendenti; ma pur quelli, 

•' $l;rRocols8;i| palino, ottpbrs il; Oons. co..; ireatarono -qual plil, qu»l meno' feriti, tutti 
munale. Brano .presenti 17 oonsiglieri. • j.i4otti in malo stato dalle furie sanguinarie 
;'Veii.ne;dat»_letti)m delle dimissioni prej; dello, Zanetti,. Brattante tenne i l medico 
lèntóe-dal Sindacò, • aimisaiom motivate; èha riservò il gintoió su tutti tre i feriti, 

f̂. „„.„.. „..„iwa(..=, ,„ =»„« .11, esseùdo.le coltellata state'vibrate in.posi­
zioni idelioi|tei Lo Zanetti frattanto veniva 
arrestato e condotto in.caroere per salvarlo 
all' ira della folla ohe l'avrebbe wluto lin­
ciare. ,. ' • 

. MOGGIO UDINESE. 

[ILIEIÌIO [ 1 1 
diretto dai Saiesiani di D. Bosco 

Scuole 
VSeoxàeke e Giimasiali 

R E T T A L.. 3 6 0 
Chiedere programma alla direzione del 

Collegio Civico - Uste (Padova). 

PEOBNIA. 
Festa religiosa - l a ban^a di Mnzzaiia. 

Bella, anzi originale nella sua attrattiva 
fu la giornata di domenica qui a Pocenia ohe, 
mentre riaffermo altamente i suoi prinoipii 
profondamente cristiani, seppe mostrarsi 
ancora all' altezza dei tempi intrecciando 
bellamente l'utile religioso al dolce arti­
stico per celebrare così nel miglior modo 
possibile la festa del Rosario. Lo dimo­
strarono quei buoni popolani accorsi in 
folla al mattino alla Messa Eucaristica e 
poi a tutta le funzioni del giorno. 

Ma anche il concerto della aera te • 
nuto magistralmente dalla benemerita banda 
di Muzzana e apprezzato tanto da quei di 
Pocenia ohe non vollero la nota stonata 
del chiasso e della baldoria alla loro festa, 
anch' esso fu oggetto di ammirazione in 
tutta l'estensione del termine. E gli ar­
tisti non mendicarono, strapparono gli ap­
plausi ad ogqi.qual tratto nello svolgimento 
del loro programma ohe, durò quasi tre ore. 

A programma finito quei bravi giovani 
tra il battimani di tutta una folla plau­
dente fecero ritorno a Muzzana, e a Poce­
nia di lì a poco tutto fu calma e silenzio 
ma restò l'eloquenza degli avvenimenti di 
quel dì a ricordare a tutti come si pos­
sano conciliare benissimo i doveri della 
Religione con degli utili svaghi. ' 

' FAUGNACCO. 
Festa religiosa. 
Oggi a Paugnaooo si festeggia la solen­

nità della B. V. della Salute. Nel pome­
riggio, dopo i Vespri, si farà la proces­
sione con intervento della premiata banda 
musicale di Nogaredo di Prato. 

La sera, detta banda svolgerà uno scelto 
programma sotto la direziono del maestro 
Basoiù Giovanni, mentre il paese sarà il­
luminato alla veàeziana e vi sarà uno 
spettacolo di fuooki artificiali. 

'tìèntàte' 
per'gli BÓrezi mauitestatisi, in seno alla, 
ntaggior^nza. , • • . '. 
• Il Consiglio confermando la massima ài 

accettare sempre le'dimissioni, accettò lo, 
dimissioni de! Sindaco. 
, Si' pa^sd quindi alla nomina (Jal SìuSaco. 

ma nessuno risultò eletto avendo tutti 1 
consiglieri, menò uno, votato scheda feianca 

Tennero poscia accettate le diinissioni 
degli assessori Carbonaro e Rieppi. 

Dope tre votazioni risultarono eletti in 
loro vece i sigg. Padani nob. Giuseppa e 
Zanutti Giuseppe. 

Si procedette quindi alla nomina di un 
assessore supplente ,ed anche qui dopo tre 
votazioni venne eletto il sig. perito Fran­
cesco Del Basso. 

La seduta quindi si sciolse. 

La seduta odierna ha dimostrato come 
utfa grave divisione si è manifestata in 
séno alla maggioraniia : divisioue dovuta ad 
affari amministrativi ed in special'modo 
alia sistemazione o vendita del pala'zto ex 
Oatìpardis. 

Tale divisione ha causato la orisi. 
Noi non possiamo' che' deplorare questa 

mancanza di unione e di concordia : poiché 
quelli ohe sono stati eletti, con un solo 
programma e dagli stessi elettori, dovreb­
bero trovare il modo di stare uniti, anche 
se per determinati affari possono avere di­
verse opinioni, ciò Ohe è ben naturale. 

NIMIS. 
Fel Qiabileo del S. Padre. 
Pel Giubileo del S, Padre venne inviato 

il seguente telegramma: 
A Sua Santità Pio Papa X. — Roma 

Clero Forania Nimis radunato soluzione 
casi innalza augurii Festa Giubilare V. San­
tità con protesta fede, obbedienza, amore 
incrollabili, implorando Apostolica Benedi­
zione. M Vicario Foraneo. 

Al quale telegramma fu risposto : 
Al Vicario Foraneo. — Nimis. 

Santo Padre gradito omaggio benedico 
di cuore Lei, sacerdoti costà raqoolti solu­
zione casi morali. 

Card. Merry del Val. 
SAPPADA. 

Fsi poveri dannsrgiati dall'incendio. 
Il Municipio di Sappada o' invia la se­

guente circolare, àatata ancora dal 16 set­
tembre, e noi volentieri la pubblichiamo: 

Domenica 13 corr. un violentissimo in­
cendio, ohe mise in serio pericolo l'intero • 
paese, distruggeva completamente la bor- , 
gata Bach di questo Comune, costrutta' 
^quasi per intero in legname. 

In un'ora soltanto rimasero bruciate qua­
ranta case 0 per ben oinquautaotto fami­
glie con dueoentooinquanta abitanti rima­
sero sul lastrico, senza ricovero, senza letto, 
senza vesti, sprovvisti di tutto. 

Pochi sono gli assicurati, i danni accer­
tati ammontano a L.' 300.000. 

Di fronte a tanta jattura, colle rovine 
ancora fumanti, si costituì in questo Co­
mune un Comitato di soccorso in favore 
dei disgraziati colpiti, il quale capendo ohe 
il Comune di Sappada con nobile slancio, 
corse sempre in aiuto alle pubbliche sven­
ture, si rivolge fidente alla Carità pubblica 
che serva a tergere le lagrime dei poveri 
sofferenti, ohe lenisca il dolore, il freddo, 
la fame di coloro ohe in poche ore si vi­
dero gettiti nella più squallida miseria 
suir avvanzarsi dell' inverno terribile, spe­
cial mente in questo paese. 

In ogni pubblica calamità, enti, associa­
zioni e cittadini andarono a gara per le­
nire le sventura dei fratelli vicini o lon­
tani e il Comitato nutre fiducia che anche 
Sappada,'in quest'ora di dolore, di ango­
scia e di pianto avrà l'aiuto e il conforto 
della carità pubblica. 

La offerte saranno inviato all'esattore di 
questo Comune sig. Benedetti Vittorio, Cas­
siere del Comitato il quale no rilascierà 
regolare bolletta e saranno pubblicate. 

Il Comitato porge fin d'ora i sensi della 
sua più viva gratitudine e i più sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro ohe gli ver­
ranno in aiuto. 

Con tutta osservanza 
Il Comitato 

Solerò Giulio, Presidente - Don Ferdinando 
Polentarutti, Vioe-Presidento - Benedetti 
Gabriele, Benedetti Riss Antonio, De Po­
destà dott, Antonio, Fasil Pietro, Fon­
tana Leonardo, Fontana Giovanni di Gio­
vanni, Kratter Gioacchino, Kratter Giu­
seppe, PiUer Giulio, Piller Mattia, Pillar 
Hoffer Antonio, Puìcher Pietro, Puioher 
Giuseppe, Trojero dott. Emidio - Bene­
detti Vittorio, Cassiere - Giovanni Be-
totto. Segretario. 

SACILE. 
I delitti del vino. 
L'altra sera certo Francesco Zanetti ven-

t'ottenne veniva 9 diverbio con l'amico 
Viol Domenico in seguito ad una discus­
sione di nessuna importanza ; essendo poi 
alquanto alterati dal vino, dalle parole pas­
sarono tosto ai fatti e cominciarono a tem­
pestarsi di pugni per misurare le proprie 
forze. 

Lo Zanetti no aveva sempre la peggio; 
quando, impazzito addirittura pel ti'oppo 
alcool trangugiato, con un coltello si saa-

:A 

Beneficenza • Scuola - Tiaita gentile. 
Il Santo Padre Pio X informato dai gravi 

danni recati dal terremoto nella valle del­
l'Aupq. ha fatto pervenire 500 lire, per il 
restauro dalla Chiesa ouraziale di Dordolla. 

— L'Atitorità municipale di Moggio ha 
notìiinato titolare dalla scuola facoltativa 
di Dordolla il curato sao. Primo Palla. 
Così ha provveduto a una urgente neces­
sità di qî 'ella borgata, ohe reclamava da 
tempo'quella misura, ohe oggi venne adot­
tata. 

— Domenica, solennità del s. Rosario, 
fu a Moggio una compagnia di giovani 
del Ricreatorio di Gemona con la fanfara. 

MERÉTTO DI TOMBA. 
A feste... finite... 
.... quanto belle sono le orme di colui 

ohe evangelizza la pace, che annunzia il 
bene, convien esclamare, a ragione, cól 
più intimo convinoimeto dell'animo! II 30 
u. p. S. E. M. Zamburlini, alle ore 10 
oiroa, dopo un, soggiorno quasi quatriduono 
in mazzo a-noi, ci lasciò intra i! gaudio e 
la mestizia: in mezzo al gaudio, pei dì 
giocondi che, con la benedizione del Si­
gnore, impartitaci dal suo varo Rappresen­
tante, ne deliziarono i Cuori ; nella mesti­
zia, pel vivo presentimento.,, che giorni u-
guali non ci spunteranno più mai non po­
tendosi avere spasso tali religiosi festeg-
giatnenti. 

Consacrazione del Parrocchiale Chiesa — 
Cresime — SS. Messe con solenne assi­
stenza pontificale — Fuochi d'artificio del 
ben noto Turrin di Tarcento — Concorti 
bandistici, ecc. ecc., sono cose tali, come 
ben si capisce, che Marette non può uè 
vuol pretendere di darsi il lusso di goderle 
posi di froqù^te. 

Ieri sera, festività del Titolare S. Mi­
chele Arcangelo, il R.mo Parroco, al «Te 
Deum », pontificante .Mons, Arcivescovo, m 
ringraziamento pel giubileo di S. Beatilun 
dine Pio X, lesse e commentò alquanto il 
telegramma seguente : 

« Clero 8 Popolo, di Moretto di Tomba — 
Udine — consacrandosi Chiesa, intervento 
amato Presule, inneggiando Vostro Giubileo 
Sacerdotale, protestando attaccamento de-

^yoziijnp Santa Sede,, implorano Vostra ba-
' né'di'zione —"Pàrroco." *' ' ' ' ' x."* 

PASIAN SOHIAYONESOO. 
Dimissioni. 
L' insegnante allo scuole Elementu,ri In­

feriori sig. Benedetto Biasotti ha rassegnato 
le sue dimissioni. 

Al carissimo sig. Biasotti, vada l'augurfo 
sincero d'un avvenire migliore. 

La morte d'nu veterano 
Martedì alle 3 pom. colpito da paralisi 

cardiaca cessava improvvisamaoto di vivete 
il cav, Candiani Natale. 

Collocato a riposo or non è, molto, col 
grado di maggiore in riposo, àodieò tutl-o 
se stesso ali i famiglia, e da tutti era amato 
e beneviso. 

Andava sempre fiero ed orgoglioso di ap­
partenere alla schiera degli uomini ohe si 
sacrificarono per la Patria. 

Alla famiglia colpita da tanta jattura va­
dano le nostra condoglianze. 
' Treno speciale da Falma. 

Per la festa di domenica la Veneta atti­
verà un treno speciale da Palma (p. ore 
24) a Udine (ar. ore 0.35). Nello stesso 
giorno nella linea Cividale Portogruaro si 
distribuiranno speciali biglietti d'andata 
ritorno ribassati per Palma. 

PREPOXTO. 
, li'opera d'arte 
, ohe da noi quest'anno nella sobnnità 

del S. Rosario venne eooaniata è un ricco 
ed artistico gonfalone par l'aggregazione 
delle Giovani del S. S. Sacramento, di 
recente istituita in Parrocchia, per unire 
la gioventù femminile al movimento Bu-
caristieo, ohe va sempre piil accentuandosi 
in mezzo al popolo cristiano. Venne eao-
guito dall'esimio , artista sig. Sgobaro Um­
berto di Udine, lo stesso che l'anno scoi so 
arrichiva la nostra Chiesa d'un bellissimo 
trono e d'una devota statua della Vergine 
del Rosario ; 6 in istile barocco, ricco nel­
l'ornato e delicato nella fattura ; l'asta è 
sormontata dalla dolce figura della Ma­
donna di Lourdes. Domenica vpniva bene­
detto ed enceniato e la nostra festa riuscì 
quanto mai grandiosa e cara. Tenne duo 
giorni di predicazione il M. R. D. Luigi 
Gattesco. Parroco di S. Silvestro in Civi­
dale, e nel giorno della lesta ci onorò di 
sua presenza il Rev.mo Monsignore cav. 
Fortunato De Santa, Rettore del Seminario, 
che ci deliziò per ben tre volto della sua 
forbita e calda parola. Le funzioni in 
Chiesa. Comunione generala. Messa occ. 
riuscirono quanto mai devote, la proces­
sione per immenso concorso di popolo e 
per esteriore contegno imponnnte, banda, 
fuochi, illuminazione diedero poi la nota 
mondana, nel senso buono delja parola, 
alla indimantioabila giornata. 

•,, La notizia divulgatasi il 7 ohe un 
eomnie|;oi^nt,e,',/n .relazione d'affari coi oen-
fri più impgrlauti del Friuli e noto ìp gw'n 
farte della regione veueta, dà poco tasi-
deùte aljatisana, da qualpjjs giqlpno'''a'(r"eva 
al3ban4(>nato il paese .pgr '.'nqu,' mfe^fo ' 
fronte ?i propri impegni, hft.p^pdotio, enor̂ ,̂ 
ma imptes^ìofle. 

Si'pijrla di unat'Bignofa mgas^ p^r lij-e 
13fl0; di una importante A?,ìpn'da Opm-
mpWia,lé pra L, 18,00 ; di dug,fratelli grossi 
posgidanti, ppB L. 0600 ; di fitto fqrte pos­
sidente 'pei- Ij. gqCjO eoo. 'ecc. p'ér liiaitarbi 
a dirò,di alcuni soltanto di qui, pojohè i'ì 
passivo, secondo si afferma oftropaBserébbo 
le lira ISOQO ài fronte - ad un " 'attivo 
di.. . .?J?i ' .-, , 
' Valga il rilevare come da tutti in'gene­
rale; i creditori compresi, venga conside- . 
rate il protagonista 4el crak nient'altro, 
che_ iiu)i vittima di aloupe azzardate ope­
razioni commerciali e perciò meritevole 
del pili largo compatimento. 

PAGNACCO. 
ntprto caduto da un ponte. 
Mercordl mattina un contadino passando 

sul ponte di .un rigagnolo, dotto Daìdis, 
presso il Cimitero,. avvertì dei gepiiti oowa 
di alcuno obo fosse nel fondo del torrente. 
Discese e vi trovò un povero uomo, caduto 
dall'alto di oiroa 12 metri. Era .ancora 
vivo. Chiamato il medico il disgraziato fu , 
trasportato su sulla strada e mori, subito, 
mentre si pensava di provvedere per il 
trasporto urgente all'Ospedale, per gravis-, 
pi me ferite al capo. Non si è identificato 
ancora : solo si conosce per uno dei men­
dicanti proveniente da Udine fu deposto 
nella.vicina cella Mortuaria. 

Il vecchio fu identificato per Oarlevaris 
Leopoldo^ ex facchino al macello comunale. 
Il Oarlevaris viveva separato dalla moglie 

"e mendicando l'elemosina. 
AMARO. 

"La. nuova parrocchiale. 
Di passaggio per Amaro, ho voluto fer­

marmi a vedel̂ e la chiesa parrocchiale, 
opera dell'illustre architetto D'Aronco della 
vostra città. Dall'anno scorso ohe l'avea 
visitata, notai molta sorpresa, Ed anzitutto-
m'avvidi che la maestosa facciata è messa 
a nuovo, con il massiccio cornicione pa­
zientemente lavorato, in modo da resistere 
alla intemperie. Le due nicchie aspettano 
naturalmente che il loro vano si empia, ma 
a questo penserà quolohe pio borsellino. 
Mettendo piede all' interno trovai ie parati 
tempestate di splendidi Via Crucis, lavoro 
di una rinomata casa italiana, ed inaugu­
rati solennemente il giorno' 8 dello" scorso 
settembre. Mi venne... confidato òhe sono 
un dono di buona persona che dà poco 

'tempo si trova iri paese. Il lavoro della 
facciata e" l'intonaco della sagrestia a set­
tentrione venne eseguito ooU'obolo degli 
amaresi tutti e dalla grande liberalità di 
quel parroco che tutto se stesso consacra 
al decoro della casa di Dio. Ho inteso pure 
che verranno messi a posto i fluestroni ^el 
coro, ed anche qui c'entra la generosità di 
ohi... vuole restar ignorato. 

Probabilmente, mi si disse, nell'anno 
venturo, rimbiancata di nuovo, la parroc­
chiale amarese verrà consacrata. 

Cronaca oittadina 
Pellegrinaggio a Roma. 
Il treno speciale per Roma partirà da 

Udine nel giorno ài domenica H.oorrante 
alle ore 17. 

A Firenze vi sarà uua ferpiata di cinque 
ore' e cioè dalle cinque alle dieci ; l'arTivo 
a Roma sarà verso le 17. 

Il ritorno^avrà luogo venerdì 16 corrente 
alle ore 16 ; l'arrivo a Udipe, sabato 16 
alle ore 14 li2 con fermatt|- di cinque ore 
a Padova. 

Per maggiore comodità dei pellegrini ms, 
nell'andata coma anche per il ritorno, vi 
saranno fermata a Pasiano, Codroìpo e Oa-
sarsa» oon questa osservazione però che i 
biglietti non vengono rilasciati che a Udim. 

Ai Sionti che r e i p o il Coinè di Udine 
Noi non possiamo restare inerti di fronte 

aUe disposizioni ohe si prendono par quanto 
riguarda l'educazione dei nostri figli, perciò 
ora, in cui tentando di sopprimere arche 
quella larva d'istruzione religiosa ohe s'im­
partiva, si vuol bandire dalle nostre scuole 
l'Idea cristiana e soffocare la Fede, noi 
protestiamo. 

Protestiamo, non in nome di Dio, che 
Voi restereste forse insensibili alla protesta 
benché Egli v'aspetti tutti un giorno al 
Suo giudizio, non in nome dì Dio dunque, 
ma in nome dal nostro diritto. 

PtT tutti i dolori dalla vita ohe la Fede 
lenisce, per tutte le lotte ohe la Fede calma, 
per tutte le virtù ohe la Fede sostiene, per 
tutta la forza morale ohe là Fede trasfonda, 
per tutta la pace che la Feda dona —• noi 
Vi scongiuriamo di non rendervi complici 
ili coloro che attentano alla Fede dei nostri 
figli, vi scongiuriamo di non permettere 
ohe nella nostra Italia avvenga ciò ohe non 
avviene nei paesi più civili d'Europa. 

Un gruppo di genitori. 
R. Placet-

Oou decreto del 2 corr. venne concesso 
il R, Placet a Dou Nicolò Berlai, nuovo 
parroco di San Stefano presso Palma, . 

Congratulazioni. 
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la fp J iif i l a fa 
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•SòùòOs tiittinoti'itìnoòli dj:iiitiifia atei-, 
oìaià^ ohe òbi'i'ODtì't# .Sv Salititi : Pio X :é! 
il^iiostte Àròivesfió Ĵ)," • •; 

Quand'era pàfi'lài'òft e oai-d; ài téBeàla, 
Pio X: più volte - - Del 99, : 900, ;&02 •--
fu • a Hòeafeo ; ospita = dètìderàtiÉiè 
l'antico oòndisoepoionoonSrZainbnÌJliiiiiNoii 
si poteva Bn|)pprrtf:tìhe*t(uéSti, 6ol-:iaéiicàto 
sentire;eiié' Io: distlògùe, lasciasse:;:fàssàré 
la oir&stànzìi vaai etiubileo sacerdotale del 
Papa' sèbza esternare iii 'qnàlolie, niodo iion 
solo come capo della Aroldiooési al Pon-
tefloé, r àveà già fatto e ne dà una prova 
anche prOBsimamenté mettendosi a papodél 
pellegrinaggio friulano per Roma, ma come 
amico, il sincero, intenso affetto per 1' a-
mico lontano Papa Pio X. Volle'dunque 
perennare.a Hosazzp la memoria della di­
mora del; Card. Sarto, oggi Papa, a ieri 
fu appunto la inaugurazione della lapide 
commemorativa. 

I convenuti. 
Gentilmente invitati, v'erano convenuti 

Sua Em. i r Card. Cavallari di Vetiezia, 
MoDS. Feruglio di Vicenza, Isola di Con­
cordia, Pellizzo di Padova ; e dei nostri : 
Mona. Fazzutti, Puguetti, Missittini, Mona. 
Tessitori deoand della Colleg. dv Dividale, 
il; rettore e due professori del seminario, 
e buon numero di sacerdoti d̂ Ua l'orania, 
pórtativiai aiaohe per la soluziune dei oasi;.. 
Una numerosa ed eletta schiera di Prelati 
e clero quale, tra noi, di raro avviene di 
vedere. Nei pressi della storica abazia sOn 
attaccate qua e là multicolori iscrizioni di: 
W Piò X — W gli ospiti illui~tri ; e archi 
sui quali sventola al sole la batìdiera pa­
pale : i buoni villici si son messi a festa 
anch'essi. 

là. lapide eommemordtim, ò^n&t& a si­
nistra della porta maggiore della chiesa; 
nella forma e dimensioni fa jJCTJtoii col-
1' altra ohe è a destra. E' cosi concepita : 

Josephus card. Sarto qui modo Firn 
Pp.-X .— Auimmalibns vocationibùs pa-
rwmper ' indulgens — Ut gratum faceret 
condisciputo et solidali suo — Petra Zam-
burlini Archiea. utin. •— Ecclesiam hane 
ter invisa anno 1899 - SOO - 902 — MissaR 
samfieio et verbi Dei predicatioi>.e — so-
lemnHer konestando - - Anno 1908 Jtibileo 
sacerdot, exeunte ejmd, Pont. Max. 

Lu Cerimonia. 
Verso le, 10.30 alla presenza degli Eoo, mi 

Presuli,,del clero, del popolo, ha luogo lo 
scoprimento della lapide ; poi — giacché 
il, vento tirava un po' forte — a' entra in 
chiesa. Sotto la direzione di don Del Giu­
dice — Trinkp era all'harmonium — si 
eseguisce il coro :. TM ss A m s . Un buon 
pezzo dì musica. Nella stespa aemissiòne 
delle voci robuste, parea vedervi trafuso 
tutto 1'animo dei buoni cantori. 

n discorso 
di circostanza è letto dal neo-oan. onorario 
Mona. Fosohiahi. JBgii ricorda a larghi tratti 
i fatti più salienti e i personaggi più il­
lustri nella storia dell'abazia. Vi inserisce 
•— naanoo dirlo — le visite e_ la dimora 
del card. Sarto, ora Pio X : dice poi di 
Lui, della sua vita a Tombolo, a Salzano, 
a Treviso, a Mantova, a Venezia; della 
sua operosità instancabile, della sua carità 
e zelo, veramente da buon pastore; dice 
dell'opera sua come Papa... Dn discorso 
semplice, come li fa Mons. Foschiani, ma 
denso di pensiero, di spirito sacerdotale 
cristiano. 

L'Arcivescovo a questo punto legge un 
telegramma ricevuto daiKoma. E' il ese­
guente : « Santo Padre assistendo in ispi-
ritó eoelesiastioa i dunaoza, ringrazia cara 
memoria ; imparte coraialmente aposto­
lica benedizione 8. E. Patriarca, Arci­
vescovo, VesGOVi : e Sacerdoti augurando a 
tutti ogni migliòre prosperità. 

Più tirdii òhi prima ohi poi, gli etìo.ml 
vescovi; partono dopo essersi dato il saluti) 
di addìo itó osciito sà«ctó. : 

E :8i, ĵ iCÉiSSnólie 'noi : col cuore ^tìpieno 
di uìistósoidi sinoefò. affetto per PAròi' 
véscovft.ùOàWò'cosi equìsifamsatè ospitale.;' 
di: :aiHihirazìtìne; : pei-gli éc'oéÙeDtissifflì Prè-^ 
sul! Ohe ricordiamo stretti in uà:: solppen-
sieróf: animati da: iino Stéssp;spititOj, è oosV 
pataraamente affabili: ; ripiètìi ' tìel ificordo-
delPàpà: Pip X della!. sua vita laboriosa^ 
della,sua Parità, del suo zelo, del suo spi-: 
rito, e SBntìatUo di dover adoperarci aimi-
tàrne gli esempi, e lavorare per la buon» 
causa ;oou:IiUi. : 

Dna:giornata si bella fu: quella di ieri! 

Itene Hi liartiarie fra i pìsntM ili tetone. 
Telegrammi da New Orleans, recano che 

i torbidi scoppiati recentemente fra i col­
tivatori di cotone vanjio diventando gra­
vissimi. Questa agitazione imita nelle forme 
gli episodi della lotta tra i piantatori di 
tabacco della Virginia. 

Come nella Virginia, si sono formate delle 
assooiazioni di piantatori ohe Vogliono im­
pedire agli altri di vendere il cotone a un 
prezzo inferiore a quello fissato dalla ,fe­
derazione ; e siccome alcuni piantatori nbn 
vogliono sottoporsi all' imposizione si sono 
formate delle squadre di t Oa alieri dell» 
nptie p ohe vanno commettendo rappresà­
glie oontto i recalcitranti. 

Da due giorni l'attività dei « Cavalidci 
della notte» si è intensifloata e gli atten­
tati si moltiplicano. I « Cavalieri della 
notte» hanno aniiunciato ohe bruoierahnp 
i raccolti dei piantatori ohe accetteranno 
un prezzo inferiore, ai 75 centesimi per 
libbra. 
, Intanto la « serrata » nel Lancashire 
continua. 

Si ritiene,da molti, che essa possa pro­
trarsi per tre mesi, a meno ohe il Governo 
'non intervenga per tentare un compromesso. 
Alla fine di questa settimana migliali, di 
telai si fermeranno per mancanza di ilio, 
togliendo il lavoro ad altri operai. Si cal­
cola che, prolungandosi la orisi, fra tre 
settimane seranno oziosi 150.000 operai. 

La serrata intanto si ripercuote sulle mi­
niere ohe provvedono di carbone gli sta­
bilimenti cotonieri. Oltre 25.0^00 minatori 
si videro ridotto l'orario e il salario. 

Segue .un altro coro: Salve, salve oPio, 
eco. Poi la^enedizione col Venerabile ; e 
il eauto del Te Ùeum a pieno popolo. Poi 
sulla spianata a godersi la magni&ca vista 
ohe si gode di lassù. 

Il premio. 
Alle 12 precise l'Arcivescovo, colla sua 

ospitalità proverbiale invita tutti al pranzo. 
La sala è messa camme il faut — direbbe 
l'amico M. —Al posto d'onore—nel posto 
dov'era solito sedere il card, Sarto — siede 
il successore a Venezia il card. Cavallari ; 
alla destra Mons. Zamburlini pisola: alla 
sinistra Mons. Feruglio e Pellizzo : poi gli 
altri. 

Dalla parete la figura mite e bonaria del. 
Papa par ci sorrida anch' essa. Manco dire, 
regna la più. schietta allegria. 

Primo a brindare s'alza Mona. Arcive­
scovo nostro : ringrazia il Patriarea e gli 
ccoell.mi vescovi ;.va oolpensiaro al Papa 
che certamente, in ispirilo è 11 con noi ; 
invita a un: Evviva a Pio X che risuona 
fragoroso, unanime. 

Il Patriarca ringrazia ; ha, oommosBO, 
parole di viva riconoscenza pel Papa che 
lo volle successore sulla sede di S. Marco, 
e parole di alto encomio pel clero udinese. 
Applausi fragorosi. 

Poi — vivacemente — Mons, Isola; poi 
Trinko ohe inneggia all'unità di pensiero 
0 unione di sentire e dei vescovi e del 
clero della nostra regione. 

Poi... sulla spianata di nuovo in fami­
gliate conversazione, <!or unum ei anima 
mia grandi è piccoli. 

I NEVRASTENIA 
S e ma la t t i e 
IfOIIIIfllliiLmElLflsWtflEflElL'IUTMfli 

§ (Xnappetenza, nanseà, dolori di sto- ! 
fil maco, dìgestioiii difflciUr cvàupi 
S ìnteBtìnayi :Btitìoh6a*a,, èoc;)̂^̂^̂^̂  ;|̂ ^̂  

fisti. GlttseppeSipinli 
ConsultnHoni ogni f/iorno | 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- ì 
salo miche in altre ore). i 

Udine - Via Grazzane 29 - Udine i 

I 

Premiata offeileria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERÌA 

<x£rolamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Canciani 

Paste e torte fresche — Biscotti •— Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à FOCACCIE 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

La più importante .Mutua per l'as­
sicurazione dèi Bestiatne è 

LA aUÌSTEL:L.ESE; 
premiata Assoaiaxiorie Namonaleaoa 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa' piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mm-taliià incolpevole e 
dalle disgrazie ' accidentali, 

6/dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall'aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un proprio Gonsifflio locale. 

Agente generale per là Provincia 
sig. CESARE MONTAGNABI - Via 
Maxxiini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Per S t É e Cyoìne eGoimìolie 
rivolgersi alla Ditta 

COLUGiTTIIiflCENTE 
ASSUME RIPARAZIONI 

U d i n e , V i a At iMl le l a «S-S, U d i n e 

: Candele, ToS ĉieî  Giari; Pasquali, Cerini eoe;;' ;ttìuto ^ tìei* d'api ohe 
di genere più economico e per funerali. — Sseguiace qualsiasi làVòro 
tanto 'in decalcalnónie: c te iu pìtiura a .mano. ; r - Eiòeve in: catóbiò 
oèra^ecchia e sgocciolature.'.' :": '* 

È ffenenlmente ricokoseittfn mpareggiaMle ne tutte 
le esiffehm dei suoi cUénti, :.[ •' ' . : 

A U d i n e tiene deposito, ed è, rappresentata dalla: Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e pfesso l'Ufficiò àfAVAàri-
curaeioné Cattolica. 

CoGttpuasione s p e c i a l i z z a t a di 

ScreiiiatriGi'M£LOITE, 
•"' ': ': a. tuTl>ln& WbBTOxaente sospesa. : 

Filiale per ma l i a 

a i , V i a OiBiPoU, 2 1 

Lemlgllorl per spannare il siero — Maaeimo 
lavoi'O col minor sforzo possibile - Scrs-

: matura perfetta - Massima durata. 

MILANO idOe^^ANPREmO 
• Massima Onocl/icenza 

5 . Daniele FHuIi lOOO Meelaglia d'oro 
MasBljna Onorlflcenza 

3i cercano dappertutto agenti locali. 

Società CattQiicad'ilssicurazioiie 
sede in VESiOrVA 

€i-raiidiite • Jtn^ii^i® - Vi ta 
' • • ' . ' ' • : . ' i - . ' • ' ' • • ' ' • 

Mitezza di tariffe - -L ibemì i tà di pòlizza— Puntualità, nei pagamenti 
' Otili speciali." ' ' : 

Ageniiia Generale 
UDIIVB --• V i a d e l l a ' P o s t a , iO — .UBIJXE' 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed.estero che si pre­
sènti, per Chiese, Bandiere e Privati! 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le-fanciulle hannp di più scuòla di di­
segno, igiene,: economia dotnestioa, orti 
coltura,e sartoria. 

Azeau Augusto d. gerents responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » 

Valori delle monete 
del giorno 7. 

Francia (oro) 100.10 
Londra (sterline) 25.13 
Germania (marchi) 123.20 
Austria (corone) 104.98 
Pietiroburgo (rubli) 263.39 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire tiirchel 23.76 

Casa di cura - Consultazioni 
di FoiDeleiMrapìa 

' In riparlo aoparsto della Casa di cura generala „ 

P e l • SéBrete - V i s . 
D D DUTIIAA mèdico special. (Ielle eli-

, r . MIJJJIVU iiicho dì Vienna e Parigi, 
Le. CURE .FISICHE: (Finaen-Eantgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta teusione ' statica ect. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Pumioamoni merifuriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). :. 

L'assistenza per le nuovo cure è aiflldata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica, -.Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J I 3 I I > r E ! 
Consultazioni tutti I giovedì dalle 8 alle 11 

Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 
TESCEZtA - S. ataurùio 2631 - Tel. 780 

POESIE FRIUUNE. 
E' Uscito un bel volume con cento p_ar: 

gini, edito dalla nostra tipograiìa, di poesie 
friulane composte dal signor .Andrea Bian­
chi. iS' intitola: Un dUrimaxzett dai donge 
fra i viers furlanS di Dree Piane di San- : 
denél. Queste poesie sono popolari e splen­
dide: c 'è da passare delle ore lietissime,-
leggendole. , 

'L'autore é un povero calzolaio, ohe non. 
ha fatto studi. Pare impossibile ohe la na­
tura abbia infuso da sola tante doti in lui, 
sì da formarne- un vero poeta. 

Ghi vuol avere, il volume, ohe costa 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al aig.\àndrea Bianchi, Yia del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del Orooiaio, 
Vicolo PramperoN. 4, e l'avrà franco di 
porto. : • 

Lacti&a Svizzem Fanchaad 
I più perfetto ed economieo allatta­
mento dei vitelli e porcellini. On chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
- : V d i t J D W E ' : 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio 

Fuori Porta Gemona 
Telefono lOfi ~ 'famiglia Sfìf» 

FONDERIA IN GHISA 
FraBcesGO jlroili ' 

UDINE - Fuori porta Qtmona - UDINE 

Oltre alla fondei-ia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTLI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perlezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per eostruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


